
sen z a  p r im a  p resen ta rs i a g l i  O rd in ar) . Altri provve­
dimenti ancora furono fatti successivamente in tal 
materia , ed eziandio replicatamente a giorni no­
stri . V. Sin. pag. 7 1 .

3. D e i S e m in a r j.

1 72 1 )  A  queste diligenze del Principe s’ aggiun­
ga ancora l’ istituzione flel Seminario in SS. Filippo 
e Giacomo nel 1 5 8 1  , che per l’ indulto concesso 
da Gregorio X III  si diceva G regoria n o  \ il quale die­
ci anni in circa dopo fu trasportato in S. Nicolò di 
Castello, e di cui se ne ha la storia nel C om . X I I , 

z i j  , 405. Vedi pure I I ,  10 1 5 .
i j i z )  Vedute le premure del Principe per l’ e­

rudizione del suo C lero , vediamo ormai quelle an­
cora dei nostri Prelati. Non abbiamo veramente 
in questa parte Documenti molto antichi. Il poco 
nulla di meno che ci resta della mezzana e bassa 
età , ne fa credere molto bene , che i Prelati 
nostri non abbiano trasandata questa parte della 
loro sollecitudine per quanto il permetteva la con­
dizione dei tem pi. Abbiamo vedute le prerogative 
concesse ai Dottori nel 1 4 1 8 ,  1 4 6 1 ,  1 5 1 5 .  Enel 
1 3 3 1  obbiettandosi tra l’ altre cose all’eletto a T i­
tolo in S.Cassiano, che egli non sapeva fa c e r e c o n -  

stru E iio m m  , ne mostra che fosse cura degli antichi 
Vescovi nostri esaminare , se gli incardinati o pro­
mossi a’ Titoli fossero idonei eziandio per parte 
della scienza.

1 7 2 3 ) -Ma appena si fe’ vedere un raggio di utile 
opportunità , non mancarono le loro diligenze e at-? 
tenzioni, perchè s’ istituisse e conservasse il Semi- 
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